
ij8  L a  S t o r i a  D el G o verno  
à  collegati} co l R e contro i Spagnuoìi 
per appoderarli congiuntam ente del
lo  ib r o  di M ilano ; ned il M arche- 
fe deili Fuenres d ’im pedire, che non 
c i folle concetto il pailàggio d’Adda 
don n n dan doio  egli Hello per Ì1 R è  
di Spagna fuo Padrone ,  à fine d ’im 
pegnare con q u e ll’ a llu d a  il Senato, 
che non poteva culaifene co lla  Fran
cia , di rifiutarlo alle due C oron e, i l  
ch e  (alvo il M ilanele ch ’era perfo 
in fa lib ilm en tc , com e lo  confettava il 
M archefe di C arazzena ,  fe avefli- 
rno otten uto q u ello  patto.

D ’altrove Tvniore iìpagn uolo è più 
cóform e del noftro à quello de’ Vene- 
zian i ; che fenza dubbio am arebbero 
g li  ipagn uoli più che n oi franceli» 
s'eglin o non avettero flato  alcuno in 
Italia, ò fe noi auefiìm o q u egli, ch’e 
glin o  poflìedono. t ‘ per dir’ il vero 
V en ezia  non ama ne g li vni. ne g li  
altri, e per grande che fra la corrii- 
pondenza con e tti, ella non vi li fi
derà però m ài. C o s ì i  V eneziani d i
co n o , che fanno odiare g li  fpagnuo- 
li> fenza farli partigiani de’ F ra n a li

B ilo-


